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ilMelegnaneseCinquant'anni con voi dal 1967

Cari lettori,
da più di cinquant’anni ormai il no-
stro quindicinale è punto di riferi-

mento nell’informazione della nostra Città.
Grazie della fiducia che continuate a mani-
festarci! Noi cerchiamo, anno dopo anno, di
migliorare sempre di più il nostro giornale
sia nella grafica che nei contenuti. Ma non
ci fermiamo alla carta stampata: stiamo po-
tenziando il nostro sito www.ilmelegnane-
se.it e la pagina Facebook “quindicinaleil-
melegnanese” dove potrete trovare anche
ulteriori notizie e approfondimenti che non
trovano spazio sul giornale; inoltre dopo il
grande successo dello spettacolo dello scorso
ottobre stiamo pensando anche a nuove ini-
ziative culturali. Come sapete abbiamo an-
che attivato il “Punto di incontro” in Piazza-
le delle Associazioni (aperto il giovedì e il
sabato dalle 10 alle 12). 

Qui vi aspettiamo per rinnovare l’abbona-
mento o ritirare il giornale ma anche per
dialogare con noi, magari bevendo un buon
caffè. La sottoscrizione dell’abbonamento ci
garantisce non solo il vostro gradimento ma
anche una autonomia economica che ci
permette di essere liberi da “padroni”. Molti
di voi ci sostengono ancora di più sottoscri-
vendo “l’abbonamento sostenitore” a 50 eu-
ro; per loro, come avvenuto quest’anno, ci
sarà una piacevole sorpresa. Vogliamo inol-
tre ringraziare anche tutti i nostri inserzio-
nisti che contribuiscono alla riuscita del
giornale e i collaboratori che gratuitamente
mettono a disposizione dei nostri lettori il
loro tempo e le loro capacità. Cari lettori, voi
siete i padroni del giornale; senza di voi Il
Melegnanese non esisterebbe! Vi attendiamo
allora sempre più numerosi ad ogni uscita. 

editoriale
Siete voi 
i padroni
del giornale

Il consiglio di amministrazione
Alberto Girompini (presidente)
Rodolfo Stroppa 
Daniele Sommariva
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Organizzati in gran parte da
Comune e Confcommer-
cio Melegnano, saranno

molteplici gli appuntamenti in
occasione delle feste di fine anno:
la novità è rappresentata dall’iso-
la pedonale durante il tradiziona-
le shopping natalizio   

Ha avuto l’onore di registra-
re un disco negli studi lon-
dinesi dei mitici Beatles: il

melegnanese Omar Ventura ri-
percorre quegli indimenticabili
momenti immerso nella magica
atmosfera della band che ha fatto
la storia della musica

"La città mi ha dato tanto,
anch’io voglio restituirle
qualcosa". Inizia così la

bella storia di Massimo Ghiglietti,
il prof dal cuore d’oro che ha de-
ciso di riqualificare a proprie spe-
se il campo da basket nel cuore
del Borgo
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per informazioni
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Le celebrazioni a 100 anni dalla fine della Grande Guerra
L’appassionato ricordo della storica docente Poggiato

Alla fine di una cerimo-
nia come quella del 10
novembre, sono abi-

tuata a chiedermi non solo
come è andata, perché questo
è sotto gli occhi di tutti, ma se
si sono ottenuti gli obiettivi
che l’Associazione combat-
tenti e reduci ed io ci eravamo
prefissati. Ma prima vorrei
soffermarmi sulla data, su
quel 10 novembre tanto con-
testato e discusso. Noi dell’As-
sociazione si era già procedu-
to spediti: programmi pronti e
classi partecipanti individua-
te. Quand’ecco dagli istituti
scolastici Dezza e Frisi, attra-
verso gli insegnanti, viene se-
gnalato un calo di partecipan-
ti dovuto al lungo ponte di
Ognissanti. Che fare? Prima di
decidere, mi arriva l’ordine di
“calcolare le perdite”, che si ri-
velano notevoli per una linea
ormai collaudata che ci impo-
ne di non lasciare a casa nes-

suno, soprattutto nell’anno
del centenario. E’ stato d’ob-
bligo spostare la data: per for-
tuna il risultato ci ha dato ra-
gione! Tornando agli obiettivi:
coinvolgere e sensibilizzare,
direi che ci siamo riusciti. Co-
me si è capito durante le cele-
brazioni, io mi sono occupata
soprattutto della scuola pri-
maria, in un ambiente noto
per la sua sensibilità con
bambini ricettivi e maestre
che, sebbene cariche di oneri,
hanno sempre saputo trovare
tempo per una causa che ri-

tengono buona: quella cioè di
riportare d’attualità un passa-
to che, se non si conserva ora,
rischia di andare perduto nel-
la memoria collettiva. E poi i
ragazzi delle elementari par-
lano, portano a casa ciò che
hanno vissuto a scuola, coin-
volgono le famiglie, risveglia-
no ricordi. 

L’alunno che piangeva
Della fine della guerra hanno
parlato a iosa in televisione, lo
slogan più usato era “Per non
dimenticare”. La presenza di
tanti ragazzi e di tanti adulti,
le domande, le richieste di
spiegazione di chi vi parteci-
pava per la prima volta, ci
hanno fatto capire che il mes-
saggio era passato: c’era la vo-
glia di ricordare, di vivere i
momenti tragici della nostra
storia e di arrivare alla pace.
L’argomento “fine della Prima
guerra mondiale” non è stato
un argomento per pochi: tutti
i ragazzi sono stati coinvolti,
partecipassero o meno alla

manifestazione. Tutti hanno
letto, parlato, guardato docu-
mentari, ascoltato, scritto,
cantato e portato in famiglia,
condividendo e confrontan-
dosi con parenti e vicini.
Quante domande sono state
poste, specialmente i primi
giorni quando si doveva par-
lare della guerra, prima di ar-
rivare finalmente a discutere
della pace. Ma non senza aver
capito cos’è stata questa guer-
ra, come la vivevano i soldati,
come si stava a casa, adulti e
bambini. E’ strano ma, so-

prattutto all’inizio dei discor-
si, nessuno ci chiedeva come
è finita: tutti erano concentra-
ti sui danni che fanno le guer-
re, sul dolore, sulle privazioni
di chi sta al fronte e di chi sta
a casa. Una maestra mi ha
raccontato che, quando ha
fatto passare alcuni docu-
mentari sulla vita dei soldati
nelle trincee, un alunno si è
messo a piangere. 

Il ricordo degli eroi
Si sono sentite molte frasi nel-
le classi: “La mia vicina mi ha
detto…”, “Il mio nonno mi ha
raccontato…”.  Ma si coglieva
un po’ di confusione tra i ri-
cordi delle due guerre mon-
diali: molte sono state le ri-
chieste di creare altre
occasioni per parlare dell’ulti-
ma guerra mondiale, più ricca
di testimoni perché più recen-
te. Molta curiosità ha destato
tra gli alunni la consegna dei
diplomi agli eredi dei Caduti
Giovanni Ambrosetti, Mario
Asti, Francesco e Valeriano Ca-
minada, Lorenzo Castellaro,
Pietro Ciceri, Carlo e Giacomo
Corrada, Alessio Dadda, Giu-
seppe Dedè, Dorino Gandini,
Pasquale Generani, Giuseppe
Mariani, Giuseppe Mascher-
pa, Luigi Marazzini, Luigi Me-
daglia, Carlo Pozzi, Angelo Re
e Paolo Zuccotti. Ma voglio ri-
cordare anche Giovanni Gra-
nelli, melegnanese impegnato
nella Prima guerra mondiale.
Mentre aspettavano che i
chiamati scendessero le scale
della platea alla Corte dei mi-
racoli, nessuno si spazientiva:
anzi tutti si accorgevano della
loro commozione. Un alunno
mi ha detto: “Hanno tutti gli
occhi lucidi!”. E un altro: “Se
mio nonno fosse morto in
guerra, piangerei anch’io!”.
Grande interesse hanno de-
stato i canti non solo perché
eseguiti magistralmente sul
palco, ma anche prima: canti
di trincea, canti pieni di no-
stalgia e di voglia di casa, canti
che soprattutto i nonni sape-
vano e in famiglia cantavano
insieme. Una nonna mi ha
raccontato che sua figlia le ha
detto: “Vieni a cantare anche
tu con tua nipote “Le ragazze
di Trieste”. 

Il suono delle campane
E’ stato il canto più gioioso: lo
sventolio delle bandierine che
lo accompagnavano si vedeva

Anche i bimbi in campo per la pace

Nelle foto di Ribolini, Passoni e
Ferrari la cerimonia a Melegnano

poco nella sala semibuia, ma
le voci erano forti e chiare,
spesso fuori controllo. All’in-
vito di contenersi, gli studenti
rispondevano: “Noi siamo co-
me le ragazze di Trieste, can-
tiamo con ardore!”. E che ar-
dore! Dai più piccoli, alunni di
seconda che si contendevano
un bellissimo striscione per
portarlo lungo il corteo: ave-
vano anche una bandiera che
reggevano in tre. Speriamo
che l’appendano nell’atrio o
nei corridoi delle scuole e la
lascino lì a lungo: i ragazzi di
quarta hanno detto cose che
nessuno sapeva; hanno in-
ventato frasi e poesie. Avendo
dato il meglio di sé nel 2017,
quest’anno le due quinte era-
no esonerate. Eppure c’erano:
classi quasi al completo. Mi
accorgo di aver parlato solo
dei ragazzi della primaria
Dezza. Per la media Frisi non
c’è bisogno di parole, soprat-
tutto se si parla del coro, dei

canti, della musica. A fine ce-
rimonia due ragazzi di terza
media mi si sono avvicinati
con la loro mamma: ricorda-
vano altri incontri, altri IV No-
vembre. C’erano nelle loro
parole del rimpianto e la con-
sapevolezza che, nelle loro
giovani vite, cerimonie come
quella non ce ne sarebbero
state più. Un momento magi-
co, lungo il corteo, è stato il
suono delle campane con
l’inno di Mameli. Don Mauro
me l’aveva già fatta ascoltare,
ma sabato mattina avevano
un suono speciale, tanto
che un bambino ha detto:
“Facciamo silenzio! Sentite
che bello! E’ fratelli d’Ita-
lia!”. Che Mameli l’avesse
scritto perché anche noi
melegnanesi ci sentissimo
tutti fratelli? 

Sensibilizzare
e coinvolgere

Luciana Poggiato
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Il suo viso ancora colorito fa buo-
na scena nella sala consiliare della
Fondazione Castellini, in compa-
gnia di altri ritratti di presidenti e
prevosti che l’hanno preceduto.
Sulla tela è sorridente, come lo era
in vita. Aveva il sorriso a portata di
mano: quando sorrideva i suoi
occhi diventavano fessure impe-
netrabili come fossero scrigni
conservanti un tesoro a noi sco-
nosciuto. Il suo incarico con la
Fondazione Castellini iniziò subi-
to, da quel 1967 in cui divenne per
statuto vicepresidente. Il Ricovero
Vecchi in quegli anni stava inau-
gurando la sua metamorfosi, e
stava completando quel padiglio-
ne innovativo che si conserva an-
cora oggi, passando da un’istitu-
zione ancora familiare a uno
sviluppo assistenziale moderno. 

Sempre sorridente
Don Alfredo ne divenne subito vi-
cepresidente completando quella
trinità consiliare insieme al presi-
dente Antonio Castellini e al solito

brav’uomo di turno della minoranza.
Anni dopo, quando l’ultimo discen-
dente della famiglia fondatrice si fece
con discrezione da parte, don Alfredo
seppe sostituirlo con piena lode, af-
frontando problemi più grandi di lui,
aiutato solo dalla caparbietà e dalla
competenza del ragionier Grugni,
suo fedele pretoriano. La sua calma
sacerdotale non era una prerogativa

Don Alfredo 
lo rivedo 

tutti i giorni

Nella foto 
Monsignor

Francescutto

L’intervento su archivio, biblioteca, museo e canonica
Il prevosto don Mauro si appella alla generosità dei fedeli

Silvia Bini

In occasione delle benedizioni
natalizie nelle case dei mele-
gnanesi, il prevosto della co-

munità locale don Mauro Colom-
bo ha inviato una lettera ai fedeli
per informarli dei lavori già avviati
e di quelli in programma per i
prossimi mesi sui tanti immobili
parrocchiali presenti in città. "A
partire dalla ristrutturazione
dell’archivio, della biblioteca, del
museo e della casa parrocchiale,
che da tempo versano in condi-
zioni di perdurante degrado - scri-
ve don Mauro nella lettera ai fede-
li -. Il progetto è già pronto, a
breve lo presenteremo alla popo-
lazione: quanto alla tempistica, i
lavori dovrebbero prendere il via
entro la fine di gennaio e protrarsi
per circa un anno e mezzo". Il co-
sto complessivo è stimato in un
milione e 620mila euro, che ver-
ranno ricavati in parte dalla ven-
dita già avvenuta di una serie di
stabili parrocchiali: si tratta in
particolare di una decina di ap-
partamenti compresi tra le vie Fri-
si, Dezza e Castellini. 

Dedicato a don Cesare
"Per far fronte ad un intervento
tanto ingente, sarà necessaria la
generosità dei fedeli, che in tal
modo giocheranno un ruolo di
primo piano per rilanciare dei veri
e propri patrimoni della città -
continua il prevosto presentando
i vari progetti -. Penso in partico-
lare all’archivio parrocchiale, dove
sono conservati documenti fon-
damentali per la realtà locale, che
abbiamo intenzione di dedicare a

Riscopriamo i nostri tesori

don Cesare Amelli (1924-2002),
storico per eccellenza di Melegna-
no. Per quanto riguarda il futuro
della casa parrocchiale, il piano

terra sarà pubblico con tanto di
uffici e sala per incontri, studio del
parroco, locali per l’archivio re-
cente, il lavoro contabile e la cuci-
na per i pasti dei sacerdoti - affer-
ma ancora don Mauro -. Il primo
piano vedrà invece l’abitazione
del parroco: anche in questo caso
l’intervento si rende quanto mai
necessario". 

Nella foto
la basilica 

Durante l’incontro dei giorni scorsi parte-
cipato dal prevosto don Mauro Colombo e
tenuto dalla psicoterapeuta Rosa Pinto, il
Centro d’ascolto-Caritas (nella foto d’archi-
vio alcune volontarie) ha sensibilizzato sul-
la necessità di nuovi volontari. “Affinchè
continui ad esistere una realtà che da tanti
anni opera in città, c'è bisogno di gente ric-
ca di entusiasmo e disposta a regalare qual-
che ora del proprio tempo - affermano le
responsabili -. Il nostro appello riguarda
tutti i gruppi caritativi di Melegnano". 

Realtà fondamentale
Grazie alla presenza di nuovi volontari, che
verranno formati attraverso appositi corsi,
sarà possibile ampliare la meritoria attività
del Centro d’ascolto, che oggi conta una
dozzina di componenti. "Anche la Confe-
renza San Vincenzo del Paoli è formata da
una decina di elementi, per la gran parte
over 65 - afferma il coordinatore Pietro Villa
-. L'ingresso di ulteriori volontari darebbe
nuova linfa ai nostri servizi". Le maggiori
attività sono rappresentate dalla distribu-
zione dei generi di prima necessità e dal
servizio di ascolto nella sede in via Alighieri
2, che è aperta il lunedì dalle 16 alle 18.30,
il mercoledì e il venerdì dalle 10 alle 12. Per
informazioni rivolgersi al Centro d'ascolto
negli orari d’apertura o telefonare allo
02/9839209.

La Caritas
alla ricerca 
di volontari

La storica associazione

religiosa, la esprimeva dappertutto e
con chiunque. Rimase in Consiglio
della Fondazione Castellini fino al
2001. I suoi occhi videro e approva-
rono nuove e ulteriori trasformazio-
ni. Accompagnò per i primi anni il
dottor Sabbatini in un Consiglio rin-
novato, lasciando la staffetta in buo-
ne mani come la Storia anni dopo
avrebbe ampiamente confermato. 

Patrimoni della città
Ma sono anche altri i progetti pre-
visti, per i quali sarà di nuovo fon-
damentale la generosità dei fede-
li. "Mi riferisco al risanamento del
cinema Agorà in oratorio, che a
breve sarà peraltro interessato dai
lavori di manutenzione, al restau-
ro della basilica di San Giovanni e
delle chiese della Madonna dei
Servi e dei Santi Pietro e Biagio -
ribadisce in conclusione il prevo-
sto di Melegnano -. Tra i tanti la-
vori già avviati, ricordo la manu-
tenzione della basilica con il
restauro di un paio di confessio-
nali e del celebre organo Serassi,
le cui origini risalgono al 1800".

Ernesto Prandi

A gennaio 
si parte

Il ricordo di Prandi
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Anche il Melegnanese giocherà un ruolo di primo piano
Il 15 dicembre in edicola un grande speciale tutto a colori

Franco Schiena

Organizzati in gran parte
da Comune e Con-
fcommercio Melegna-

no, saranno molteplici gli
eventi in occasione delle feste
di fine anno: la novità è rap-
presentata dall’isola pedonale
durante il tradizionale shop-
ping natalizio, che sarà in vi-

gore dalle 16 alle 19.30 delle
domeniche 2, 9 e 16 dicembre
in piazza Garibaldi e nelle vie
Conciliazione, Zuavi e Castel-
lini nel tratto compreso tra
piazza Matteotti e via Conci-
liazione. In questi giorni pa-

Sarà un Natale di grandi eventi

lazzo Broletto ha stilato il ca-
lendario di massima degli ap-
puntamenti in programma:
con le classiche luminarie at-
tive dal 2 dicembre al 6 gen-
naio, si parte giovedì 29 con la
"Sardegna in piazza", manife-
stazione promossa sino al 2
dicembre in piazza Vittoria
dall’associazione culturale
Pro Sardigna. 

Giochi e animazioni
Nel pomeriggio del 2 e 9 di-
cembre l’appuntamento in
piazza Garibaldi sarà con la
musica dei "Daba live" e le
bancarelle degli hobbysti: in
via Zuavi sarà invece la Fon-
dazione Fratelli dimenticati a
progettare il gazebo solidale.
Dal 7 dicembre al 6 gennaio,
in via Platani saranno accese
le luci della celebre casa di
Babbo Natale curata da Mas-
similiano Goglio, che negli
anni è diventata un’attrazione
a livello mondiale. Il 9 la Con-

fcommercio proporrà un’ani-
mazione per le vie cittadine,
mentre via Zuavi diventerà la
strada di Babbo Natale, evento
che la vedrà protagonista an-
che il 16 dicembre: quanto a
via Giardino, curati dai com-
mercianti della zona e dal co-
mitato di quartiere, il 9 e il 16
dicembre l’addobbo dell’albe-
ro natalizio davanti alla far-
macia comunale si accompa-
gnerà alle bancarelle degli
hobbysti e ai giochi per i bim-
bi al bar Pitti caffè. 

Il presepe vivente
Da segnalare sabato 15 la festa
del Montorfano promossa dal
comitato di quartiere, cui do-
menica 16 seguirà la sfilata dei
bimbi vestiti da angioletti, che
partirà dalla chiesa di San
Gaetano per concludersi in via
Giardino. Il 22 e 23 nel cortile
d’onore del castello l’appun-
tamento sarà con il presepe
vivente, ma il 23 non manche-

Nella fotografia
Il presepe vivente 
degli anni scorsi

La manifestazione clou della realtà locale alla ricerca di una propria identità
Perché non legarla ad un compleanno tanto significativo per la nostra città?

Stefano Cornalba

All’appuntamento
mancano ancora
più di cinque me-

si, ma si fa già un gran
parlare della Fiera 2019
in programma per il
prossimo 18 aprile: do-
po essersi radunato già
un paio di volte, nella
seduta del 5 dicembre il
comitato organizzatore
sarà chiamato a mettere

trebbero essere molte-
plici gli eventi correlati
ad un anniversario tanto
significativo: a partire
dall’organizzazione di
una grande mostra foto-
grafica, che ricordereb-
be i personaggi simbolo,
i luoghi caratteristici e
gli eventi che ne hanno
tratteggiato la storia. 

Mostra fotografica
Nel primo caso pensia-
mo allo storico don Ce-

sul piatto i vari progetti,
che verranno poi svilup-
pati in vista della massi-
ma manifestazione cit-
tadina. In queste
settimane tutti si inter-
rogano sull’identità da
dare alla Fiera: perché
dunque non legare il
Perdono 2019 (e più in
generale l’intera prima-
vera melegnanese) ai 60
anni di Melegnano città,
che cadono proprio
l’anno prossimo? Po-

La storica Fiera del Perdono
I 60 anni di Melegnano città

Nella foto 
la Fiera

dall’alto

ranno neppure gli zampogna-
ri con le carrozze. Senza di-
menticare alle 15.30 l’addob-
bo dell’albero natalizio
davanti al Comune e alle 17 la
discesa di Babbo Natale dal
castello curata dal Cai. Il 6
gennaio chiuderà il mese di
feste natalizie la befana in bi-
cicletta curata dalla Fiab, l’as-
sociazione che raggruppa gli

amanti delle due ruote. Sul
numero del “Melegnanese” in
edicola il 15 dicembre, trove-
rete un grande speciale con
tutti gli eventi natalizi, all’in-
terno del quale non manche-
ranno ovviamente gli auguri
agli affezionati lettori.

sare Amelli e al nostro
Giovanni Colombo pas-
sando per Giancarlo
Corti, Angelo Bozzini,
Angelo Vicardi, Cesare
Bedoni e tanti altri an-
cora, a cui i melegnanesi
sono sempre stati tanto
legati. Tra le foto cult di
questi 60 anni, ci sono le
Fiere agricole, il cinema
Sociale, il parco in piaz-
za Vittoria e i vecchi bar
dei tempi che furono:
quanto agli eventi, po-
trebbero essere infiniti.
Partendo dagli anni Ses-
santa, la carrellata di im-
magini arriverebbe ai
giorni nostri: non sareb-
be insomma una sem-
plice operazione nostal-
gia, ma abbraccerebbe
l’intero sessantennio di
Melegnano città. E poi
riprendiamo una propo-
sta del nostro Luciano
Passoni, quella cioè di
realizzare un grande va-
rietà su questi 60 anni:
non vogliamo certo er-
gerci a maestri, ma il

punto di partenza po-
trebbe essere l’evento
organizzato per i 50 anni
del nostro “Melegnane-
se”. 

Gran varietà
Un appuntamento cioè
in cui le gag in dialetto
meregnanino si accom-
pagnino alle canzoni
simbolo della città, da
“L’acqua del Lamber” a
“Il castello”: un evento
cioè che ci renda orgo-
gliosi di essere mere-
gnanini, come avrebbe
detto il buon Culumbin.
Senza dimenticare la ri-
scoperta delle tradizio-
ni che hanno caratteriz-
zato le diverse genera-
zioni: da quando Passo-
ni ne ha parlato durante
lo spettacolo del “Mele-
gnanese”, chiunque tra i
55 e i 75 anni dice di es-

Babbo Natale
che scende
dal castello

sere stato a Genova per
bere un caffè. Il tutto
completato dagli spet-
tacoli delle scuole di
danza presenti in città,
le cui giovani ballerine
darebbero quel tocco di
freschezza indispensa-
bile in appuntamenti
di questo tipo. In tal
modo si creerebbe quel
giusto mix tra passato,
presente e futuro, che
consentirebbe di rag-
gruppare le diverse ge-
nerazioni di melegna-
nesi. Forse si tratta di
un’idea troppo ancora-
ta alla realtà locale,
lontana dagli innovati-
vi progetti ipotizzati
per la Fiera, che (alme-
no per il varietà) non
potrebbe essere certo
realizzata il giovedì del
Perdono. Dall’altra par-
te però, come testimo-
nia lo spettacolo del
“Melegnanese”, il suc-
cesso sarebbe assicura-
to: andremmo poi alla
riscoperta della vera
identità di Melegnano,
che negli anni sta an-
dando fatalmente per-
dendosi.

Passato,
presente
e futuro
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Alta e bionda, con una chioma
riccia, spigliatissima e sorridente,
laureanda in scienze dell’ammi-
nistrazione pubblica, Serena
Mazza abita e lavora a Melegnano
con la famiglia. Già da qualche
anno è impegnata in una forma-
zione politica con tanti altri giova-
ni, sicuramente attratti dal grande
decisionismo dalla leader di Fra-
telli d'Italia Giorgia Meloni. Pro-
prio a Melegnano, alle elezioni co-
munali nel 2017, Fratelli d’Italia
ha ottenuto il miglior risultato
della Lombardia. “Sono diventata
membro della direzione naziona-
le di Gioventù nazionale - raccon-
ta Serena -. Un ruolo per me mol-
to importante che gratifica tutto il
lavoro svolto nel corso degli anni,
nel territorio e nella provincia di
Milano. Sto portando avanti un

progetto per aiutare i ragazzi ad esse-
re parte fondamentale della nostra
federazione”. 

Sorridente e spigliata
“Per fortuna ho una famiglia che mi
aiuta e mi incoraggia a farlo - conti-
nua la giovane -. Quanto alla mia Me-
legnano, è una città da visitare con
sei bellissime chiese e il suggestivo
castello Visconteo Mediceo”. Poi Se-
rena dice la sua sui grandi temi che
hanno caratterizzato il 2018: a partire
dalla morte di Sergio Marchionne, il
rivoluzionario manager che ha ridato
la speranza al nostro Paese. “Non ne
ho approvato tutte le scelte, ma sicu-
ramente ha fatto grande l’Italia nel
mondo - afferma Serena -. La verità è
che dobbiamo salvaguardare le no-
stre aziende e tutelare il made in Ita-
ly”. Negli ultimi anni tra cicloni, ponti

Giovane
ma decisa

La passione
della politica

Nella foto
Serena
Mazza

Palazzo Broletto stanzia 120mila euro per l’intervento
Gino Rossi

Lo stanziamento è contenuto
nel Piano opere pubbliche
2019-2021, che proprio in

questi giorni è stato adottato dal-
l’amministrazione guidata dal sin-
daco Rodolfo Bertoli. "Tra le voci
dei vari capitoli di spesa, abbiamo
inserito 120mila euro per la ma-
nutenzione del maniero in piazza
Vittoria - conferma l’assessore ai
lavori pubblici Maria Luisa Rava-
rini -. I lavori vedranno in partico-
lare l'intervento sulla copertura
lungo la parte centrale, dove a più
riprese sono state segnalate le in-
filtrazioni in diversi punti della
struttura". 

Nessun danno
Nei mesi scorsi l’ultimo in ordine
di tempo a sollevare la questione
era stato il presidente della Pro Lo-
co Melegnano Roberto Rossi, l’as-
sociazione che cura le visite guida-
te all’interno del monumento:
ogni volta che piove, le sale pun-
tualmente si allagano con gravi ri-
schi per i preziosi affreschi, che
fortunatamente sinora non avreb-
bero in ogni caso subito alcun tipo
di danno. "Nasce da qui la neces-

Piove in castello
Affreschi a rischio

sità dell’intervento, che interesse-
rà le parti più critiche del tetto -
continua Ravarini -. Le risorse so-
no state stanziate per il 2019, i la-
vori prenderanno il via già l'anno
prossimo". 

Monumento storico
Oltre alla parte centrale, che è
l'unica recuperata e dunque aper-
ta per le visite, al Comune appar-
tiene l'ala corta del maniero:

Nella foto 
di Ferrari
il castello

Anche l’anno prossimo i 360 alunni della scuola co-
munale in viale Lazio traslocheranno alla palazzina
Trombini e nella scuola di Riozzo. "Contrariamente
alle previsioni iniziali, la primaria non riaprirà i bat-
tenti per l’inizio del 2019 - conferma il sindaco Ro-
dolfo Bertoli -. Per una serie di lungaggini burocra-
tiche, solo la scorsa settimana abbiamo individuato
il docente del Politecnico di Milano, che coordinerà
la prima fase degli interventi: rimozione e smalti-
mento dell’amianto e verifica statica e sismica della
struttura con l’individuazione degli eventuali inter-
venti di consolidamento necessari". 

360 alunni 
In agosto, oltre al cedimento del solaio, è stato tro-
vato dell’amianto: dei 357 alunni dell'istituto, 79
delle classi prime hanno traslocato alla palazzina
Trombini, mentre i 278 dalla seconda alla quinta,
nella scuola di Riozzo. "Al momento non siamo in
grado di fornire una tempistica certa sulla riaper-
tura della scuola - ribadisce Bertoli -: abbiamo in
ogni caso già appostato le risorse necessarie per ga-
rantire il servizio di scuolabus alla scuola di Riozzo:
il futuro proprietario si è detto pronto a renderla di-
sponibile sino alla fine dell’anno scolastico".

Scuola chiusa 
tutto l’anno?

La primaria in viale Lazio

crollati, mareggiate e terremoti, sono
state diverse le tragedie in Italia. “Il
problema maggiore non è il maltem-
po, ma la mano dell'uomo - taglia
corto Serena -. Diventa fondamenta-
le abbattere tutte le case abusive e fa-
re costante manutenzione alle infra-
strutture. In tre parole prevedere,
prevenire e intervenire”.

quanto a quella lunga, è invece di
proprietà della Città metropolita-
na, che proprio nei mesi scorsi ha
siglato un protocollo d’intesa con
palazzo Broletto per un rilancio
complessivo dello storico monu-
mento. Sempre all’interno del Pia-
no opere pubbliche 2019-2021, è
stato stanziato oltre un milione di
euro per la riqualificazione delle
scuole cittadine. "Gli interventi
saranno concentrati sull’asilo ni-
do in viale Lombardia, la primaria
in via Cadorna e la secondaria di
primo grado in via Giardino - riba-
disce Ravarini -, dove i lavori inte-
resseranno soprattutto le verifiche
sul sistema antincendio e quelle
di carattere sismico".

Nilo Iommi

I lavori
nel 2019

Serena Mazza 
vista da vicino
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Per tanti anni primario di pneumologia
Il dottor Claudio Damonte va in pensione

Manuela Poggiato

“Ciao Claudio!”: in questi giorni è
stato questo il titolo di un incon-
tro pneumologico al Predabissi,

che ha rappresentato l’occasione per rin-

Un grande medico 
di vecchio stampo

graziare e salutare il neopensionato dottor
Claudio Damonte. Pneumologo, speciali-
sta in malattie dell’apparato respiratorio,
in fisiologia e fisiokinesiterapia respirato-
ria, Claudio ha iniziato la carriera di medi-
co ospedaliero a Merate: nel lontano 1990
è approdato al Predabissi, dove ha letteral-
mente fondato la pneumologia prima ine-
sistente. Come responsabile della struttura
semplice di pneumologia e dei servizi ter-
ritoriali, ha dotato l’ospedale e il territorio
di tutta la strumentazione necessaria per
lo studio e la cura soprattutto di asma,
bronchite cronica, fibrosi polmonare, ma
anche di altre patologie come la tuberco-
losi, malattia ancora importante. 

Serio e silenzioso
Chi lo conosce da tempo sa che è un medi-
co di “vecchio stampo”: di quelli che, per
dirla in modo semplice, si occupano più
delle persone che dell’esito dei loro esami.
Sa che c’è bisogno di tempo per ascoltare
quello che i malati hanno da dirci, per “in-
namorarsene” in qualche modo: i 15-20

Alberto Girompini 

“Pronto Aldo, sono Al-
berto, tra cinque minuti
andiamo”. “Va bene, ci
troviamo davanti a casa
mia”. Così al mattino del
venerdì, quando si con-
segnano i giornali in Po-

sta a Lodi, comincia la
nostra giornata. Questa
volta però siamo andati
anche a Vizzolo Preda-
bissi dove abita l’archi-
tetto Gianluigi Sala (nel-
la foto): dovevamo
consegnargli la targa di
benemerenza che non
aveva potuto ritirare sa-
bato 27 ottobre a ricordo
dei 50 anni di pubblica-
zione de “Il Melegnane-
se” e di quanti con lui

La targa al fondatore
de “Il Melegnanese”

L’architetto Gianluigi Sala

hanno iniziato questo
splendido percorso.
Suoniamo alla porta e ci
fanno entrare nel corti-
letto: dall’uscio di casa
esce una signora che mi
saluta per nome e mi di-
ce di entrare. 

Simpatia e gentilezza
Il papà è in casa: non
faccio in tempo a vol-
tarmi per salutarla che
è già andata via. L’ar-
chitetto Sala ci riceve
con la solita simpatia e
gentilezza; con lui ri-
percorriamo i ricordi
di tanti anni: ringra-
ziandoci del segno che
gli abbiamo donato, ci
dice: “Queste cose mi
fanno molto piacere e
mi commuovono!”.
Ancora qualche aned-
doto e ci congediamo;
ma nello stringergli la
mano, prima abbrac-
cia Aldo Garbati e poi
anche me: non dimen-
ticherò mai questo ge-
sto di affetto. E ci ac-
compagna all’uscita.
Grazie Gianluigi, a
presto.

I giochi per i bambini poveri e il concerto di Natale in basilica: dop-
pio appuntamento in queste settimane per l’Avis di Melegnano. In
collaborazione con l’Usom calcio presieduto da Davide Anastasio,
per domenica 2 dicembre il sodalizio presieduto dal dottor Achille
Maroni (nella foto con i volontari avisini) ha organizzato una raccol-
ta di giochi usati, che si terrà dalle 14.30 nella palestra della scuola
primaria comunale in viale Lazio. 

Concerto in basilica
Durante il pomeriggio, non mancheranno divertenti giochi, un’alle-
gra merenda e una simpatica sorpresa, mentre i giochi saranno rac-
colti saranno donati al Sorriso dei popoli. Per sabato 7 dicembre in-
vece, stavolta in sinergia con i Rotary club di Melegnano e Milano
Borromeo Brivio Sforza guidati rispettivamente da Domenico Bar-
delli e Teodosio Petrara, è in programma il tradizionale concerto di
Natale di basilica: a partire dalle 21 la serata vedrà nel ruolo di prota-
gonista la Wind orchestra diretta dal maestro Giuseppe Boselli  

Avis in festa, tanti eventi
Con l’Usom calcio e i Rotary club del territorio

Il cuore d’oro della classe
1940 in memoria di Sandro
Pelosi (nella foto): donati
250 euro alla onlus Corti-
Rossi di Melegnano. Il grazie
del presidente Giorgio Gor-
reta: “Un grande gesto d’af-
fetto”. In ricordo dell’amico
Sandro Pelosi scomparso
nei mesi scorsi, i coscritti
della classe 1940 hanno vo-
luto donare 250 euro all’as-
sociazione Corti-Rossi, che
li utilizzerà per acquistare
beni di prima necessità de-
stinati alle fasce deboli della
popolazione. 

Conosciuta e radicata
“Vi ringrazio per la fiducia
che dimostrate verso la no-
stra onlus - afferma il presi-
dente della Corti-Rossi Gor-
reta -: tutto questo
testimonia come sia radicata
e conosciuta per la qualità
dei progetti portati a buon fi-
ne, nel cui adempimento ap-
plichiamo l’insegnamento ri-
cevuto da Giancarlo Corti e
Piero Rossi, i due storici per-
sonaggi locali ai quali è dedi-
cata. Ho l’onore di presieder-
la, ma i risultati raggiunti
sono il frutto del lavoro e del-
la collaborazione di un’equi-
pe unita e coesa, della quale
fanno parte integrante Silvia
Corti, Pierantonio Rossi, Lu-
ca Cusinato e Paolo Granata
che ringrazio sentitamente
per l’impegno profuso. An-
cora grazie di cuore a tutti”.

La classe 1940
ricorda l’amico
Sandro Pelosi

Donati 250 euro
alla Corti Rossi

Riservato 
e pacato

minuti programmati per una nor-
male visita pneumologica non ba-
stano proprio. Genovese (in tutti i

sensi), amante del mare e della su-
bacquea, fervente genoano, ap-
passionato di lirica e frequentato-
re della Scala, è conosciuto per la
professionalità certo, ma anche
per la riservatezza e la pacatezza,
lo stile serio e silenzioso: doti qua-
si perdute che fanno di lui un ami-
co, una persona e un medico di
cui sentiremo la mancanza.

Ne sentiremo
la mancanza

Nella foto
il dottor 

Damonte

Inserzioni pubblicitarie
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Speciale scuola

Le avventure di Ugobaldo
Lo scoiattolo del Benini

Alessandro Bloisi VB Rim

“Svegliati, disgra-
ziato!”, tuona-
vano le grida di

battaglia di sua madre:
Ugobaldo scattava sul-
l’attenti. Ogni giorno an-
dava in scena il
medesimo copione: il ri-
chiamo bellico della
mamma e le suppliche
del figlio: “Eddai, ancora
cinque minuti!”. Ma un
mattino Ugobaldo aprì gli

occhi nel silenzio. Lo
“spirto guerrier” della
mamma dormiva, dentro
casa non volava una
mosca: eppure il sole era
già alto nel cielo. Lo testi-
moniava il raggio che,

Al Benini non si dorme Scuola cattolica
all’avanguardia

Corsi di moda, operatori di rete informatiche e
"scienza del sé": il centro scolastico Giovanni Pao-
lo II si conferma all'avanguardia nel mondo edu-
cativo del Sudmilano. Oggi l'istituto in via Piave
(nella foto un gruppo di studenti) conta la presen-
za di asilo nido, scuola dell’infanzia, primaria, se-
condaria di primo grado, liceo scientifico tradizio-
nale e con l’opzione delle scienze applicate per un
totale di quasi 400 studenti: l'ultima novità sono i
corsi di moda e operatori di reti informatiche, i pri-
mi di questo tipo promossi sul territorio. 

La “scienza del sé”
Quest'anno la scuola cattolica ha introdotto nel
proprio curriculum anche il rivoluzionario meto-
do della "scienza del sé", che rappresenta una no-
vità addirittura a livello nazionale. "Il docente ac-
quisisce una sempre maggiore consapevolezza del
proprio ruolo e della materia insegnata - afferma
il rettore Maria Teresa Golfari -. Tutto questo ne ac-
crescerà notevolmente il ruolo educativo: gli stu-
denti sentiranno ancora più vicina la disciplina
trattata".

fendendo un taglio nella
persiana, lo puntava
dritto negli occhi. Nono-
stante l’inconsueto silen-
zio lo insospettisse,
Ugobaldo non aveva né
voglia né coraggio d’al-
zarsi. 

Le urla della mamma 
“Finalmente è dome-
nica!”, concluse stufo di
riflettere prima di affon-
dare la testa nel guanciale
e scivolare tra le braccia
di Morfeo. Poi, con gli
occhi socchiusi e le orec-
chie ben tese, ricercava
invano i suoni tipici della
Melegnano domenicale:
che fine avevano fatto le
campane della Messa? E
le voci del mercato, con
gli ambulanti che lancia-
vano offerte a squarcia-
gola? Al di là delle mura
domestiche, tutto taceva;
sembrava che l’intera
Melegnano stesse dor-
mendo: Ugobaldo si sen-
tiva l’ultimo superstite in
un mondo di narcolettici.
Deciso a svelare il mi-

Nella foto
di Daiana 

Berolo (VB)
la vita 

al Benini

Nuovi corsi e tante novità

Ancora
cinque 
minuti

stero, s’affacciò alla fine-
stra: altro non vide che le
strade deserte sotto il sole
del mattino. 

Il mistero svelato
Ma aguzzando lo
sguardo, scorgeva delle
figure lontane: “Zom-
bie?!”, ipotizzò per un at-
timo. No, studenti del
Benini. Fu allora che capì
tutto: “Altro che dome-
nica, oggi è sabato”. Nulla
impediva a sua madre di
dormire sino a tardi: la
città intera poteva farlo.
Tutti potevano farlo, ma
non gli studenti del Be-

nini. In una corsa contro
il tempo, Ugobaldo arrivò
a scuola. Lo accolse in
classe il prof di religione,
che stava spiegando i ver-
setti della Genesi: “Final-
mente il sabato anche
Dio si riposò”. “Beato
Lui”, pensò Ugobaldo
morto d’invidia e sonno
prima di lasciare cadere
la testa sul banco.

Lo Scrigno
Gioielleria

Via Libertà 14 - 26855 Lodi Vecchio (LO)
Tel. e Fax 0371 754355

info@loscrigno.net -        gioiellerialoscrigno

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
avis.melegnano@virgilio.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica 2
dicembre

Inserzioni pubblicitarie
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I Fratelli Zacchetti
ringraziano tutti i
clienti per la loro
�ducia, l’a�ezione e
l’incoraggiamento
a fare sempre bene

Via Castellini 53/55 - Tel. 029833236
Via Giardino 33/35 - Tel. 0298119175

il        alimentarepunto

Caff
etteria
Pasticceria

Via Piave
di Zacchetti
Melegnano
Via Piave 1
Tel. 02.98127160
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L’affascinante reportage in Islanda del dottor Monfreda

Giovanni Monfreda

Isegni dell’autunno con i
primi cali di temperatura
dopo il prolungarsi delle al-

te temperature estiva, mi por-
tano a ripensare al viaggio che
tra il 22 giugno e il 22 luglio mi
ha portato in Islanda, una me-
ta da tempo sognata. Salito al-
la ribalta mondiale nel 2010
per l’eruzione dell’Eyjafjallajo-
kull, le cui enormi nubi di ce-
nere paralizzarono buona
parte dei voli internazionali, il
Paese grande un terzo dell’Ita-
lia conta 330mila abitanti, me-
no di un quarto della sola Mi-
lano per intendersi. Se dovessi
usare un aggettivo per definir-
la, direi che l’Islanda è esage-
rata per le infinite meraviglie
delle cascate, le distese di
ghiacciai, i vulcani disseminati
ovunque, i geyser, l’inesauribi-
le energia geotermica, il vento
che raggiunge i 160 chilometri
orari, le interminabili giornate
estive, le lunghe notti invernali
illuminate, la natura inconta-
minata con fiumi, laghi e fior-
di, le vasche termali naturali, i
grandi iceberg, i deserti neri
per la polvere delle eruzioni, le
300 specie di uccelli, le bale-
nottere azzurre, i capodogli, le
orche e i delfini che emergono

con balzi inaspettati dalle ac-
que, le favolose strade interne
non asfaltate che conducono
a mete meravigliose e fanno la
gioia di chi, come me, ama
percorrerle in fuoristrada. 

Cascate e geyser
Temprati dalla loro secolare
battaglia contro gli elementi
della natura, gli islandesi vivo-
no in armonia con questo
mondo ostile ed affascinante,
che li ha resi un popolo auto-
nomo, forte, coeso, fiero, orga-
nizzato per far fronte ad ogni
avversità e capace di prendere
la vita in modo rilassato e se-
reno. Per coronare un sogno
nato da un lapsus su un detto
lombardo che ha accompa-
gnato la mia infanzia, “Gira
l’Islanda (ma in realtà si parla-
va dei Paesi Bassi!) che l’Ame-
rica l’è granda”, anche que-
st’anno ho deciso di affidarmi
al mio fuoristrada Discovery.
Lasciata Melegnano nel po-
meriggio del 22 giugno, mi so-
no diretto al porto di Hirtshals

in Danimarca per imbarcarmi
la mattina del 26 sulla nave
traghetto Norrona per il fiordo
di Seyosfjourd, dove sono ar-
rivato in porto dopo due gior-
ni di navigazione.  L’Islanda
mi ha accolto con una magni-
fica giornata di sole: sin da su-
bito ho ammirato le prime ca-
scate e i laghetti ancora
parzialmente coperti di ghiac-
cio; arrivato ad Egilsstadir,
tappa importante per chi vuo-
le le informazioni del moder-
no ufficio turistico, mi sono
immesso sulla statale numero
1 e, dopo i primi giorni in so-
litaria, ho raggiunto l’aeropor-
to di Reykjavik.

Fattorie e villaggi
Era lì che mi attendeva mia
moglie Irene: per chi non ama
i lunghi viaggi in auto, l’aereo
è il mezzo più rapido per rag-
giungere l’isola. La capitale
ospita i due terzi degli abitanti
ed offre tutti i confort: locali,
ristoranti, eccellenti musei e
gallerie d’arte; Akureyry, la se-
conda città d’Islanda, conta
una popolazione di 18mila
abitanti: gli altri centri abitati

Un Paese unico e meraviglioso

Nelle immagini 
Giovanni Monfreda 
con la moglie Irene 
e i paesaggi islandesi

sono di dimensioni ridotte
con cittadine piccolissime,
paesini di pescatori, fattorie e
minuscoli villaggi disseminati
lungo i margini costieri. L’in-
terno resta invece completa-
mente disabitato: una natura
dalla bellezza selvaggia, dove
silenzio e distese incontami-
nate sono dominate dalla va-
stità del Vatnajokull, il più
grande ghiacciaio d’Europa.
Scoperta attorno all’ottavo
secolo dai vichinghi, l’isola si
è presentata ricoperta di
ghiacci e da immense foreste,
percorsa da fiumi, mitigata
nel clima dalla presenza di
sorgenti calde, pozze di fango
ribollenti, rocce fumanti e
vulcani. I vichinghi la chiama-
rono Snaeland, “terra di ne-
ve”: il termine non è molto di-
verso dall’attuale Island, “terra
di ghiaccio”. 

Mete meravigliose
Nel Novecento la popolazione
raggiunse i 60mila abitanti;
nel 930 i capiclan costituisco-
no la Confederazione dello

Stato libero d’Islanda: ogni
estate l’assemblea nazionale si
riunisce a Pingvellir. Dopo un
secolo sotto il controllo della
Norvegia, nel 1397 l’Islanda
passa sotto il potere della Da-
nimarca, che perdurerà sino
alla dichiarazione di indipen-
denza del 1940, poi ratificata
nel 1944. Nei secoli della do-
minazione danese ha luogo
un progressivo e costante di-
sboscamento delle foreste di
betulle e salici nani per la pro-
duzione di legname, che ha ri-
dotto all’un per cento del ter-
ritorio la copertura arborea
dell’isola. Ma in estate la flora
sa ancora stupire con le sue
piante da fiore: costeggiando
strade e fiumi, le distese di lu-
pino artico regalano mari blu
ondeggianti al vento, che si al-
ternano alle macchie verdi e
profumate di timo, al bianco
lanuginoso dell’erioforo, ai
gialli dei ranuncoli e dei denti
di leone. Cosa vedere? Dove
andare? Quando andare?
Quali emozioni? Ne riparlere-
mo prossimamente!

La passione
per i viaggi
in fuoristrada
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Nei giorni scorsi un gruppo di amici di Melegnano hanno gustato le specialità ti-
piche dell’osteria dei Amis a Gugnano di Casaletto, dove hanno trascorso qualche
ora in compagnia per una giornata all'insegna del divertimento, che ha visto se-
duti attorno allo stesso tavolo una ventina di pensionati.

Che gran festa per la classe 1943 Che pranzo per un gruppo di amici

Guidata dall’assessore-bersagliere Giacinto Parrotta, anche l’associazione di Me-
legnano ha giocato un ruolo di primo piano in occasione delle celebrazioni del IV
Novembre: con tanto di bandiera ad hoc, i bersaglieri hanno infatti sfilato per il
cuore di Melegnano   

I bersaglieri protagonisti della manifestazione

Anpi e alpini, Avis, Croce bianca e Protezione civile: tutti protagonisti alla celebrazioni in occasione dei 100 anni dalla fine
della Grande guerra. Con tanto di bandiere e gonfaloni, le associazione hanno sfilate per le strade della città, che ha fe-
steggiato nel migliore dei modi il IV Novembre.

Quante associazioni a Melegnano per le celebrazioni del IV Novembre

Promossa da Luciana Varischi, Franco Ghigna, Orazio Riponi e Enrico Lupini, la
giornata dei 75enni è iniziata con la Messa in basilica, cui è seguito il pranzo al ri-
storante Telegrafo in compagnia di parenti e amici. Senza dimenticare la perga-
mena a ricordo della giornata in serena letizia. 

Buon compleanno!!!Tanti auguri!!!

Tanti auguri alla popolare Tina Lon-
ghi dal marito Tino, il figlio Paolo, la
nuora Pierita e l’adorato nipote An-
drea. 

Complimenti!!!

Elena Carelli si è laureata in Biotecnolo-
gie mediche molecolari e cellulari. Con-
gratulazioni da mamma, papà e nonna

Tantissimi auguri a Giancarlo dalla
moglie Anna, le figlie Donatella ed
Elena, i nipoti Ricki, Martina e Nicolò,
il genero Giuseppe.

A N T I C A   O S T E R I A

R I S T O R A N T E
B A N Q U E T I N G

Via Emilia
Frazione Rampina, 3
San Giuliano Mil.se
tel. 02.9833273
fax 02.98231632
cell. 389.5367261
rampina@rampina.it
www.rampina.it

Venerdì 7 dicembre gli 81enne di Melegnano festeg-
geranno il Natale al ristorante Telegrafo in via Zuavi,
dove il ritrovo per l’aperitivo è fissato alle 12.30, cui
alle 13 seguirà il pranzo. 

Entro il 30 novembre
Le adesioni devono pervenire entro il 30 novembre
contattando gli amici Luigi Porro al 333/4278670,
Luigi Orsini allo 02/9838584, Riccardo Codazzi allo
02/9836698 e Giorgio Miracoli al 335/6363181. 

Pranzo di Natale al Telegrafo

Classe 1937 in festa

Inserzioni pubblicitarie
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto
CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano
Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario
Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20
24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti
Edilizia
CimiterialeBelloni

Onoranze Funebri
Agenzie di:

Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Santino Fontana
di 81 anni
Il 31 agosto è tornato alla Casa
del Padre Santino Fontana di
81 anni. Ne danno annuncio la
moglie Rosanna, i figli Fabio,
Alberto con Federica, Elena-
maria con Fabio, gli adorati ni-
poti Matteo, Simone, Marco,
Sofia e don Paolo, i cognati, le
cognate, i nipoti con i parenti
tutti. Nato a Melegnano il 4
maggio 1937, ha vissuto a Me-
legnano fino al 1982 quando si
è trasferito a Cerro al Lambro.
In gioventù ha fatto parte del
gruppo scout melegnanese,
prima come scout e poi come
capo-scout. Uscito dal gruppo,
con Cesare Bedoni è stato tra i
fondatori della Casa Scout e
della polisportiva Csm legata al
gruppo scout. All’interno della
polisportiva è stato allenatore
della squadra di pallavolo fem-
minile, di cui ha fatto anche
parte del consiglio direttivo.

Alda Salvaderi Abira
di 90 anni
Ne danno il triste annuncio
i figli Daniela e Mauro con
Daniela, i cari nipoti Alessia
e Andrea, che hanno rice-
vuto le condoglianze di fa-
miliari ed amici.

Paola Salvà Artino
di 88 anni
Ne danno il triste annuncio i figli
Carla, Enzo, Carmen, Antonio, le
nuore Tea, Erica, i cari nipoti
Alessandro, Piero, Evelin, Bruno,
la sorella Teresa con i parenti tut-
ti, che hanno ricevuto il cordo-
glio di familiari e amici. 

Pierluigi (Gigi) Bertolazzi
di 70 anni
Il tempo passerà, ma il tuo ri-
cordo rimarrà sempre nei no-
stri cuori. Tua moglie Rita, il fi-
glio Simone con Patrizia e la
piccola Maura, le sorelle Ma-
riuccia e Pinuccia con i parenti
tutti, a cui in tanti si sono stretti
nel ricordo del proprio caro. 

Enrico Bruschi
di 73 anni
Ne danno il triste annuncio la
moglie la moglie Pinuccia, la
cognata Anna, la nipote Clau-
dia con Gianluca e Sveva, gli
amici e i parenti. 

Armida Radaelli Cerri
di 85 anni
Lo annunciano le figlie Tizia-
na con Stefano, Ornella con
Diego ed Alessandra, gli ado-
rati nipoti Ivan e Matteo, i fra-
telli, le sorelle, i cognati, i ni-
poti con i parenti tutti.

Renzo Sora
di 72 anni
Rimarrai sempre nei nostri
cuori, con la tua allegria, la
tua forza e la voglia di com-
battere. Grazie per tutto
quello che hai fatto. Ciao
Renzo. La tua famiglia 

Maria Luigia (Gina) 
Vighi Cerri
di 92 anni
Lo annunciano il figlio Giorgio
con Elisabetta, le adorate nipoti
Arianna ed Emma, il fratello, le
cognate e i nipoti, a cui in tanti
si sono stretti nel momento del
dolore.

Romilde Covati Bonati 
di 90 anni 
Ne piangono la scomparsa i
figli Angela con Aldo e Franco
con Daniela, gli adorati nipo-
ti, le sorelle, il fratello, i cogna-
ti, i nipoti con i parenti tutti, a
cui in tanti si sono stretti in
questo momento di profon-
do dolore.
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese
LIVIO REDAELLI
339 6476775

Turni Farmacie dicembre ‘18
Sa 1 Brusa Colturano/Comunale1 S.Giuliano

Do 2 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.Comm.

8,30/12,30 Giardino Melegnano

Lu 3 Comunale Paullo/Comunale 1 S.Giuliano

Ma 4 Serena Mediglia/Comunale 1 S.Donato

Me 5 Serena Mediglia/Borgolombardo S.Giuliano

Gi 6 Giardino Melegnano/Comunale 1 S.Donato

Ve 7 Giardino Melegnano/Comunale1 S.Giuliano

Sa 8 Petrini Melegnano/S. Carlo S.Donato

Do 9 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.

8,30/12,30 Petrini Melegnano

Lu 10 Carpiano Carpiano/Comunale 1 S.Donato

Ma 11 Carpiano Carpiano/Rubisse S.Giuliano

Me 12 Comunale Pantigliate/Poasco S.Donato

Gi 13 Comunale Pantigliate/Pellegrini S.Giuliano

Ve 14 Comunale Vizzolo/Nuova S.Donato

Sa 15 Comunale Vizzolo/Serenella S.Giuliano

Do 16 Comunle 3 Peschiera B./Peschiera C.Comm.

8,30/12,30 Balocco Melegnano

Lu 17 Gaspari Cerro L./Lomolino S.Giuliano

Ma 18 Comunale 3 Peschiera B./Com. 1 S.Donato

Me 19 Com. 3 Peschiera B./Borgoest S.Giuliano

Gi 20 Borsa Paullo/S.Barbara S.Donato

Ve 21 Borsa Paullo/Comunale1 S.Giuliano

Sa 22 Centrale Mediglia/Comunale 1 S.Donato

Do 23 Com. 3 Peschiera B./Peschiera C. Comm.

8,30/12,30 Petrini Melegnano (anche pomeriggio)

Lu 24 Balocco Melegnano/Comunale 1 S.Donato

Ma 25 Balocco Melegnano/Borgolomb. S.Giuliano

Me 26 Gelo Dresano/S.Carlo S.Donato

Gi 27 Petrni Melegnano/Comunale1 S.Giuliano

Ve 28 Quarenghi Tribiano/Comunale 1 S.Donato

Sa 29 Quarenghi Tribiano/Comunale1 S.Giuliano

Do 30 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.Com.

8,30/12,30 Giardino Melegnano

Lu 31 Verri S.Zenone/Rubisse S.Giuliano

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj Centro Comm.

Esselunga S.Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Gentile direttore,
siamo un gruppo di residenti del centro città, dove sono nell’ordine dei 350
gli stalli gialli a noi riservati. Ma nella gran parte della giornata sono occupati
da chi non ne ha diritto. Il risultato è che siamo costretti a vere e proprie ma-
ratone prima di trovare un posteggio libero. Oltre al danno, c’è pure la beffa.
Quando parcheggiamo in altre aree della città, non di rado veniamo sanzio-
nati per divieto di sosta.  Nelle zone semicentrali di Melegnano, invece, sono
oltre 970 gli stalli bianchi riservati ai residenti in determinati orari della gior-
nata. Anche in questo caso, comunque, sono molto spesso occupati da chi
non ne ha diritto. Nella zona di via Sant’Angelo, invece, la presenza delle stri-
sce bianche rende di fatto liberi i parcheggi. Ecco perché sono occupati dalle
auto dei pendolari diretti alla vicina stazione, che sono soliti lasciarle in via
Sant’Angelo per l’intera giornata. Ma non è possibile far proprio nulla per
risolvere tutti questi disagi? I residenti del centro 

Gentile lettori,
voi ponete un problema di stretta attualità, che è stato sollevato a più
riprese dagli abitanti di Melegnano. Il nocciolo è il Piano della sosta: re-
datto una ventina di anni fa, necessita di un aggiornamento. Il sindaco
Rodolfo Bertoli vorrebbe inserire il progetto nella revisione della viabilità
cittadina. Quello della mobilità nei suoi vari aspetti è un tema caldo a
Melegnano: sono tanti gli interessi in gioco e diverse le categorie inte-
ressate. Ecco perché ogni novità non sarà per nulla semplice. S.C.

Parcheggio
selvaggio

Piano sosta
da cambiare

Lettere al Melegnanese

Vi invitiamo a scrivere lettere
brevi. La redazione si riserva

il diritto di tagliare o
sintetizzare i testi. Le lettere

vanno inviate alla mail
redazione@ilmelegnanese.it

Zona Montorfano
Dossi e parcheggi
Gentile direttore,
siamo un gruppo di abitanti del
Montorfano nella periferia est di
Melegnano: tra le questioni solle-
vate in un recente incontro pub-
blico, e fatte proprie dal comitato
di quartiere presieduto da Chiara
Beolchi, abbiamo ribadito la ne-
cessità di piazzare una serie di dis-
suasori nelle strade più trafficate.
Ci riferiamo in particolare alle vie
Montorfano, Verdi e Monti, dove
non di rado le auto sfrecciano a
tutta velocità. 
Nasce da qui l’importanza dei
dossi per rafforzare la sicurezza di
ciclisti e pedoni che, nel primo
tratto di via Montorfano, non han-
no neppure un marciapiede a di-
sposizione. L’altro fronte aperto è
quello della cronica carenza di
parcheggi: anche in questo caso
riteniamo che un intervento si
renda quanto mai necessario.
Senza dimenticare la riqualifica-
zione del tratto urbano della via
Emilia, che porterebbe innegabili
benefici per il nostro quartiere.

I residenti del Montorfano

Bus navetta
933 firme
Gentile direttore,
il 31 ottobre abbiamo consegnato
in municipio le 933 firme raccolte
tra i melegnanesi per chiedere
l’indizione del referendum desti-
nato al ripristino del bus navetta
in città. In tutto sono stati nove i
tavoli con una media di 100 firme
per ogni iniziativa: anche la popo-
lazione locale si è detta d’accordo
sulla necessità di un servizio tanto
importante per Melegnano, che
era stato promesso da tutti i can-
didati nella campagna elettorale
del 2017.  
A questo punto il Comune avrà tre
mesi di tempo per completare le
verifiche ed emettere il giudizio di
ammissibilità. Si tratta di un lasso
di tempo molto ampio rispetto
agli adempimenti da compiere
che, secondo lo statuto e il regola-

mento, dovrebbero richiedere al
massimo 60 giorni. L’obiettivo è
di andare al voto contestualmen-
te alle elezioni europee, che si ter-
ranno presumibilmente il prossi-
mo 26 maggio. 

Gabriele Mandrino
Sinistra per Melegnano

Torte dei cani
Sempre peggio
Gentile direttore,
dopo neppure un anno dalla mia
lettera e da quelle di altri lettori, in
merito allo schifo lasciato dai cani
ovvero dai loro padroni, sui mar-
ciapiedi e non solo, c'è da ribadire
che la situazione pare peggiorare.
In virtù del fatto che gli organi
preposti al controllo e all'eventua-
le sanzione non esistono. 
Questo status symbol, di cui tanti
vanno fieri nello sfoggiare varie
razze canine, sta cambiando la so-
cietà in cui viviamo, ovviamente
in peggio. Arriveremo al giorno in
cui saremo noi umani al guinza-
glio dei cani, che forse ci eduche-
rebbero meglio. E questo è solo
uno dei tanti cambiamenti, in ne-
gativo. Saluti. Alessandro Crotti

Lavori sul ponte
Finalmente il via
Gentile direttore,
le scriviamo per annunciare l’avvio
dei lavori sul ponte del Giardino:
con il taglio della folta vegetazione
sotto le campate nel tratto com-
preso tra i binari ferroviari e via de-
gli Olmi, ha preso finalmente il via
l’intervento di manutenzione sul
viadotto in fondo al quartiere, sul
quale transitano le auto che colle-
gano Melegnano a Riozzo. 
Da tempo le strutture del ponte so-
no in gran parte ammalorate: oltre
alle crepe sempre più evidenti, ci
sono i ferri che spuntano dall’into-
naco.
Si spiegano così le frequenti de-
nunce di noi abitanti di via degli
Olmi: le nostre case sorgono pro-
prio sotto il viadotto di proprietà di
Rete ferroviaria italiana.

I residenti del Giardino

Il civismo da riscoprire 
Gentile direttore,
anche il Comune di Melegnano ha aderito al-
l’iniziativa dell’Anci (Associazione nazionale co-
muni italiani) finalizzata alla raccolta di firme
per la proposta di legge di iniziativa popolare
per “L’introduzione dell’insegnamento dell’edu-
cazione alla cittadinanza come materia con vo-
to autonomo” nei curricula scolastici di ogni or-
dine e grado. Come si legge nella sintesi del
documento di presentazione dell’iniziativa pre-
disposto dall’Anci, “sin dal 1958 l’educazione ci-
vica e la conoscenza dei principi che regolano
la vita consociata sono state ritenute centrali: fu
Aldo Moro a proporre l’inserimento della disci-
plina dell’educazione civica nei curricula scola-
stici. In vigore dal 2008, l’ordinamento attuale
non garantisce lo sviluppo delle competenze di
cittadinanza e Costituzione: esse sono affidate
in modo generico a tutti i docenti, in particolare
a quelli delle aree storico-geografica, filosofica
e giuridica. 
Oggi occorre recuperare centralità e simbologia
per questa materia di insegnamento e sottoli-
neare con chiarezza che si tratta di un patrimo-
nio di conoscenze e strumenti per realizzare se
stessi e la propria natura di cittadini. Diviene
sempre più urgente un insegnamento che formi
i giovani alla cittadinanza, con i suoi diritti e i
suoi doveri, ed ai principi che consentono uno
sviluppo civile della società italiana, una con-
servazione e cura dei legami di coesione sociale
indispensabili per immaginare un futuro vivibi-
le e uno sviluppo possibile del nostro Paese. La
proposta di legge si articola nella conoscenza
della Costituzione e dei principi giuridici fonda-
mentali, tra i quali in modo preminente il prin-
cipio di eguaglianza con le sue declinazioni più
urgenti, quali quella del contrasto alla disparità
di genere e di etnia, di religione nonché il prin-
cipio di legalità; nell’approfondimento del fun-
zionamento delle istituzioni nazionali ed euro-
pee. 
Inoltre la proposta prevede insegnamenti in te-
ma di educazione ambientale, digitale, alimen-
tare, lotta allo spreco, attenzione al consumo dei
beni fondamentali (acqua, terra ed aria) e il ri-
spetto degli altri”. A mio parere, visti i tempi bui
che stiamo vivendo, l’iniziativa presenta carat-
teri di necessità ed urgenza che non meritano
ulteriori indugi. I cittadini residenti a Melegna-
no che volessero sottoscrivere la proposta di leg-
ge devono recarsi all’ufficio segreteria del Co-
mune (con la carta di identità) il lunedì e il
mercoledì dalle 9 alle 12, il martedì e il giovedì
dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 17 e il venerdì
dalle 9 alle 14.

L’intervento di Giuseppe Rozzi
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Il murales nel cuore di Melegnano,
il ricordo di Lucia Pozzi e il gran
debutto alla libreria Mondadori.
Ancora tanti eventi a Melegnano
per Bookcity, la festa del libro pro-
mossa dalla biblioteca comunale
diretta da Franco Fornaroli. Tra gli
appuntamenti in programma, con
il fondamentale contributo del-
l’artista di strada Mister Caos, l’as-
sociazione giovanile Start me up
ha realizzato un murales in via
Pertini in zona stazione. In occa-
sione della "Giornata mondiale in
memoria delle vittime della stra-
da", la Fiab, il comitato "Vivere
meglio la città" e la biblioteca co-
munale con l’adesione di Anpi e
Scout hanno invece organizzato
un convegno per ricordare Lucia,
la 17enne investita la notte di Na-
tale 2004 in via Frisi. 

Il ricordo di Lucia
Dopo il saluto della presidente na-
zionale della Fiab Giulietta Pa-

gliaccio, il sindaco Rodolfo Bertoli ha
rimarcato i progetti allo studio per
rendere la città a misura di due ruote.
Alla presenza dei genitori di Lucia, la
parola è passata quindi a Paolo Gan-
dolfi, padre della legge sulla mobilità
ciclistica, e alla dirigente del Comune
di Fano Paola Stolfa, che ha racconta-

I libri
in festa
Quanti 
eventi 

Nella foto
il gruppo

di giovani
davanti

al murales

Quando c’erano i metodi “fai da te”
Brütt & Bòn

Per fortuna oggi possiamo
contare su ottimi medici,
metodi di cura all’avan-

guardia e apparecchiature sofi-
sticate. Ma 50 anni fa le cose an-
davano diversamente: chi non
ricorda i metodi di cura “fai da
te” per i “mali di stagione”, l’in-
fluenza e il raffreddore? Doveva-
mo poi fare i conti con le classi-
che malattie “giovanili”: “i
uregiòn” (parotite), il morbillo,
la varicella e la meno frequente
scarlattina. Ad ogni primavera,
“per netà i intestini”, si ripeteva
il rito di una bella “ripulitura in-
terna” con l’olio di ricino. Per un
giusto apporto di vitamine, inve-
ce, l’ideale era l’olio di fegato di
merluzzo. Tra i due, il più ostico
era l’olio di ricino: solitamente
non sortivano gli effetti sperati i
tentativi di confondere il suo sa-
pore cattivo. Prima s’iniziava
con le buone: “ve chi nànu, fa
el’bràu, bével che te fà ben” op-
pure “fàmel nò stravacà, se nò tè
sté frèsch”. Quando non c’era
più possibilità di scampo, al
malcapitato veniva chiuso il na-
so premendolo con l’accoppiata
pollice/indice: a metter fine alle
trattative, era un perentorio
“dérva la bùca”. 

Füment e camaméla
C’erano anche altre cure “casa-
linghe”, meno indigeste ma al-
trettanto efficaci: “i füment”
(suffumigi) per esempio, fatti

I dutur de una volta

con bicarbonato di sodio, ottimi
contro raffreddore e naso chiu-
so. Oppure gli impacchi di “ca-
mamèla” sugli occhi contro in-
fiammazioni e arrossamenti.
Contro la tosse c’erano alcuni si-
stemi infallibili: “la pùlentina de
linusa” (caldissima!) messa sul
petto dentro un panno, o lo sci-
roppo ottenuto dallo zucchero
sciolto dentro una rapa bianca
scavata. Non esistendo il servi-
zio di guardia medica e avendo
a disposizione pochi telefoni,
succedeva spesso che il medico

di famiglia si sentisse bussare la
porta di casa a qualunque ora
del giorno e della notte. 

Una gùtina de cògnach
Dopo aver tranquillizzato l’in-
terlocutore, nel giro di mezz’ora
era al capezzale del malato di
turno, che solo a vederlo si sen-
tiva già meglio: “ménu màl, tél
chì el mé dutur”. Non esistevano
ancora le erboristerie, le medici-
ne “alternative” erano i rimedi
tramandati di generazione in ge-
nerazione. Ancora alcuni esem-
pi: un improvviso mal di denti
era curato con alcune gocce di
grappa o con risciacqui a base di
un infuso di foglie di salvia. Per
aiutare una digestione difficile,
che tardava ad arrivare, era suf-
ficiente un cucchiaino di bicar-
bonato di sodio sciolto in mezzo
bicchiere d’acqua, dentro il qua-

Nella 
foto
Angelo 
Bozzini,
storico
medico
in città

Curatore della grande mostra internazionale su
Jean Dubuffet, ma anche protagonista di un ine-
dito dialogo con Giacomo Poretti del trio Aldo,
Giovanni e Giacomo: appuntamenti di prestigio
in questi giorni per Giorgio Bedoni (nella foto),
psichiatra e docente a Brera, tra i massimi esperti dell'Outsider Art. Fondatore a Mele-
gnano dell’Atelier diblu, Bedoni è tra i curatori dell’esposizione su Jean Dubuffet dal ti-
tolo "L'arte in gioco", che è stata inaugurata il 16 novembre alla Fondazione Magnani
di Reggio Emilia. 

Incontro inedito
In questo caso Bedoni si è occupato della sezione dedicata ai grandi artisti storici dell'Art
Brut: sempre a Reggio Emilia, poi, sarà protagonista a di un dialogo con il famoso attore
Giacomo Poretti, che da sempre è un grande appassionato di queste forme d'arte. Inti-
tolato “E’ l’art brut, bellezza”, l’inedito incontro sarà l'occasione per parlare delle storie
e dei personaggi che hanno fatto la storia dell'arte Brut, molti dei quali sono peraltro in
mostra in terra emiliana.

L’amore
per l’arte

Il dottor Giorgio Bedoni

to l’innovativo progetto denominato
"la città dei bambini e delle bambine"
per incrementare la mobilità sosteni-
bile. La rassegna si è aperta alla libre-
ria Mondadori dove, dialogando con
Roberto Silvestri, la scrittrice Valeria
Montaldi ha presentato il suo ultimo
libro “Il pane del Diavolo”. 

le si versava qualche goccia di li-
mone o d’aceto. E per un lieve ma-
lore, magari dovuto a un momen-
taneo calo della pressione?
Perbacco, “una gùtina de cògnach”.
Solo qualche goccia però.

Gino Rossi

I malanni
giovanili

Le malattie
di stagione

Torna Bookcity
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Cultura Melegnanese

Con "Fuori e dentro di me", il
melegnanese Roby Cantafio
riassume tre decenni con la
chitarra a tracolla. Uscito il 18
ottobre in formato sia digitale
sia fisico, il disco parla un lin-
guaggio ancorato al rock come
pilastro di fondo, cantato in ita-
liano e con testi oscillanti tra
l'autobiografico e l'osservazio-
ne della società contempora-
nea. "I brani sono molto diversi
tra loro - afferma proprio Can-
tafio -: si passa da romantiche
ballads a pezzi con una conce-
zione più rock e chitarre pro-
nunciate; ho scritto canzoni
che parlano d’amore e altre che
invitano ad un utilizzo più
umano dei social. Ho parlato

dei miei affetti più cari e indicato
la maldicenza come un atteggia-
mento che inquina i rapporti
umani”. 

Assoli notevoli
Uscito a settembre e girato all’ex
Consorzio agrario prima delle re-
centi demolizioni, nel singolo "Il
mondo che trema" c’è tra l’altro
l’intervento solista di Ricky Porte-
ra, chitarrista di Lucio Dalla e ani-
ma degli Stadio. Essendo costella-
ta di arrangiamenti e assoli
sempre notevoli, una caratteristi-
ca importante dell'opera è quella
di farsi apprezzare anche per i va-
lori tecnici, da chi suona insom-
ma, non solo da chi ascolta. In
passato Cantafio ha suonato me-

Cantafio
30 anni 

di carriera

Nella foto
la copertina
del singolo

Dai palchi dei pub di provincia al tempio della mitica band
Ventura a Londra per registrare un disco negli studi dei Beatles

Luciano Passoni

Per evitare paragoni azzardati
ed irriguardosi, lascio all’im-
maginazione del lettore che

cosa significa per un musicista
entrare in quello che può essere
paragonabile ad un tempio. La fe-
de non c’entra nulla, qui si tratta
solo di ammirazione: ma varcare
quella soglia lascerà un segno in-

delebile, qualcosa che racconterai
agli eredi, figli, nipoti e, se sarai
fortunato e in salute, anche oltre.
Quando vive questa esperienza
Omar Ventura ha 25 anni, milita
da qualche tempo nei Beatalks,
un gruppo “tribute band” dei Bea-
tles. Lo ha portato Gigi Marzi, un
altro musicista “meregnanino
doc”; hanno bisogno di un tastie-
rista e Omar non si fa pregare.

Un giorno da Beatles

Non immagina certo che la scelta
lo porterà così lontano, o meglio
così in “alto”. In occasione del
40esimo dei “fabulous four” in Ita-
lia, ad un numero selezionato di
orchestre, viene offerta la possibi-
lità di registrare un disco negli stu-
di Emi di Abbey Road. 

Musica che passione
Per un turista “normale” è già
emozionante camminare sulle
strisce pedonali poste all’ingresso
degli studi, rese immortali dalla
cover del disco omonimo: figuria-
moci entrare e suonarci. Invece
succede proprio così: dagli anoni-
mi palchi dei pub, discoteche e
teatrini di provincia, si trova nello
Studio 2 immerso nell’ambiente,
a respirare la stessa aria (condi-
zionata), a cospetto degli stru-
menti utilizzati dai quattro di Li-
verpool.  La mente ripercorre
velocemente le ore di lezione con
Elena Trovarelli, si chiede come
ha fatto a meritare tutto questo:
forse si sente anche inadatto a
quanto sta succedendo. Ma a
prendere il sopravvento è la pas-
sione per la musica ereditata da
papà Angelo: in quell’ora del tur-

Nella foto
Ventura 
davanti
alla via 
della città
dedicata 
a Lennon, 
la voce
dei Beatles

tal-hard rock con i Parris Hyde,
rock da classifica con la tribute
band di Bryan Adams Summer of
'69 e rock-pop italiano con i Band
in Italy. 

no e nel brano che devi incidere,
la giusta dose di emozione aiuta a
dare il meglio. Sarà un’avventura
anche umana, una visita breve a
Londra con le altre band, i pranzi,
le cene e il breakfast londinese,
dove a scandire tutte le 24 ore c’è
solo l’argomento della musica. 

Il ricordo e l’orgoglio
Il seguito artistico è fatto di impe-
gni con gruppi vari e un lavoro,
sempre nell’ambito musicale, co-
me promotore per una famosa
azienda di strumenti. Oggi le scel-
te di vita gli hanno portato un la-
voro e una famiglia con una bellis-
sima bimba. Ma la passione resta:
è impegnato nel progetto Banda-
Grama, musica composta ed ese-
guita per il proprio piacere, senza
filtri e concessioni. Il sogno di ogni
artista: rimane il ricordo e l’orgo-
glio di un’avventura artistica che,
per quanto possano perdersi le fo-
to in un qualsiasi smartphone, re-
sta incancellabile nella memoria e
nel tempo. (Nell’occasione è stato
registrato un disco di cover dei Bea-
tles, con 25 brani di altrettanti
gruppi, dal titolo “A Day in the li-
fe…at Abbey Road”, regolarmente
acquistabile tramite i Beatlesiani
D’Italia Associati – The Beatalks –
While My Guitar Gently Weeps –
CD2 – traccia 3).

Emanuele Dolcini

Il sogno
di ogni
artista

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
VENDITA - ASSISTENZA
CICLI - ACCESSORI

COLNAGO
ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Arriva il nuovo album

Meriggio a Melegnano
Luminoso giorno
Di silenzio infinito
Un'ora trama meridiana
Impaglia di sole lo scranno
Un'acqua gocciola alla tromba
Della mola arrota i coltelli
Eterno del tempo fila
Il fuso la spola.
Marco Carina

Le tradizioni
Le tradizioni
sono la nostra storia,
non vanno disperse, 
ma affiancate al presente
e protese verso il futuro.
Ogni persona
ne apporta una 
e come tale va rispettata.
Le tradizioni 
sono il ricordo dell’umanità,
sono le radici
che devono essere palesi, 
poiché fanno parte
del patrimonio culturale e sociale
di ogni popolo. 
Matilde Zanzola

L’angolo della poesia
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Il pilota Collivadino si impone nella Formula Junior

Luciano Passoni

In qualsiasi sport, vincere non è mai
facile: spesso può essere frutto di
episodi, dove la fortuna gioca un

ruolo essenziale. Dopo aver goduto in
una particolare occasione delle grazie
della dea bendata, l’atleta o la squadra
si ritrovano sul gradino più alto del
podio. Quando gli episodi si ripetono,
c’è qualcosa in più della semplice for-
tuna. Possiamo cercare l’aggettivo giu-
sto o dei sinonimi: abilità, maestria,
capacità, esperienza, competenza, pe-
rizia, efficienza, preparazione, preci-
sione; mettendo assieme tutto questo,
si aggiunge vittoria a vittoria, il suc-
cesso sportivo diventa trionfo. 

Campionato difficile
Con i fratelli Luca e Maurizio nel ruolo
di piloti e meccanici, passione eredi-
tata da papà Orazio e zio Carlo, il team
Riponi e il primo pilota Paolo Colliva-
dino hanno meritatamente bissato il
successo del 2017. Il campionato na-
zionale Trofeo Uisp Formula Class Ju-
nior Italia è riservato alle monoposto
Formula Class Junior: motorizzata con
un propulsore 1,2 Fiat Fire, la vettura
dei Riponi è interamente costruita nel-
l’officina melegnanese con il supporto
della Olisald di Rinaldo Olivari. Su un
totale di dodici gare, la cronaca del
campionato ci racconta di cinque vit-
torie e quattro podi più un quarto
posto; a dispetto delle cifre, non è
stato un campionato semplice: un si-
stema di punteggi ravvicinati non con-
sente distrazioni, pena la difficoltà del
recupero in classifica. 

Monoposto elettrica
Conosciuto nell’ambiente come “l’or-
topedico volante”, per la vittoria finale
Collivadino ha messo da parte la pro-
verbiale irruenza: il secondo posto ha
chiuso il discorso con una gara d’anti-
cipo. I due ritiri registrati nella sta-
gione, uno proprio nell’ultima gara,
non hanno intaccato il morale e la fi-
ducia del team. E’ stato un anno dav-
vero speciale: Collivadino ha vinto
anche la classifica assoluta, che pre-
vede la partecipazione di vetture
Super Junior. Riposti sulle mensole le
coppe ed i trofei, già si pensa al futuro:
il team e il suo primo pilota sono
pronti ad un’interessante novità. E’ in

Il team Riponi
ancora vincente Il trionfo di Arenzi

Paolo Enrico Arenzi (nella foto) si conferma un
fuoriclasse del tiro a segno. Appartenente al poli-
gono di tiro di Lodi, l’atleta di Melegnano si è ag-
giudicato due titoli di campione italiano in disci-
pline che prevedono l’uso di armi adottate da
eserciti di tutto il mondo nei calibri di ordinanza:
i bersagli sono posti alla distanza di 300 metri, il
campionato prevede cinque o sei competizioni in
diversi poligoni d’Italia, che fanno tutti parte
dell’Unione italiana tiro a segno (Uits). Alle com-
petizioni partecipano squadre civili e atleti appar-
tenenti alle forze armate.

Record mondiali
Una delle particolarità è rappresentata dalla ne-
cessità di fabbricarsi personalmente le cartucce,
grazie alle quali è possibile ottenere prestazioni
da Formula uno. Già in passato Arenzi si era ag-
giudicato il titolo di campione del mondo in due
occasioni, in Italia ed in Usa, nella specialità che
prevede il tiro di precisione a distanze variabili
(100, 200 e 300 metri) con fucili autocostruiti. In
più occasioni il campione di Melegnano aveva
realizzato dei record mondiali: a partire da quello
tuttora valido che l’ha visto mettere 25 colpi in 8
millimetri alla distanza di 200 metri. Considerata
la partecipazione di squadre di tutto il mondo,
l’affermazione ha destato grande scalpore in Usa,
dove i tiratori sono tutti professionisti. 

allestimento una monoposto elettrica,
una sfida sportiva ma anche tecnolo-
gica. Possiamo ben dire che il detto
“Nessuno dorma sugli allori” ha tro-
vato una casa accogliente. 

Nelle foto di Passoni
il team Riponi
al completo e il pilota 
Collivadino in gara

Campione italiano di tiro a segno

Bissato
il successo
del 2017

Maestria
e abilità

PARMIGIANI PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici
Bilanciatura elettronica
Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458
M E L E G N A N O

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Servizio a domicilio

Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Il prof che scende in campo per Melegnano
Ghiglietti paga il restyling del campo da basket

Elettra Capalbio

"Melegnano mi
ha dato
tanto, an-

ch’io voglio restituirle
qualcosa". Inizia così la
bella storia di Massimo
Ghiglietti, il prof dal
cuore d’oro che scende
in campo per la sua città.
"Sin da giovanissimo
quando frequentavo gli
Scout, che sono stati una
vera e propria palestra di
vita, Melegnano mi ha
sempre dato tanto - af-
ferma il professore di
educazione fisica -. Ecco
perché voglio restituire
qualcosa alla città dove
sono nato, cresciuto e
tuttora lavoro". 

In cattive condizioni
E’ nata così l’idea di ri-
qualificare a proprie
spese il campo da basket
in via Pasolini, che sorge
proprio a pochi metri
dalla storica casa Scout,
dove Ghiglietti ha tra-

La generosità a canestro

scorso gran parte dell’in-
fanzia e dell’adole-
scenza. "L’ho sempre
visto frequentato da de-
cine di ragazzi, ma da
tempo versa in cattive
condizioni - continua il
prof -. Un paio d’anni fa
è stato avviato un primo
intervento di restyling,
che però non ha ancora
visto la parola fine. Ho
quindi chiesto al Co-
mune di completare i la-
vori, il cui costo è

Ghiglietti davanti
al campo da basket

stimato in circa 4.500
euro". 

Il sì di palazzo Broletto
Con tanto di delibera di
giunta, l’esecutivo ha
dato mandato agli uffici
comunali di stipulare

una convenzione ad hoc
con il prof di educazione
fisica: il progetto pro-
mosso in zona Borgo
non ha precedenti in
città. “Ma non ho fatto
nulla di speciale - si
schermisce Ghiglietti in
conclusione -. La verità è
che amo troppo la mia
Melegnano”.

Amo troppo
Melegnano

A 74 anni Armando Scolari è tornato a gareg-
giare per il Melegnano Triathlon (nella foto il
team), la società nata un anno fa all’interno
dello Sports club Melegnano, di cui nel 1990
proprio Scolari è stato tra i fondatori. Con oltre
500 gare alle spalle, si tratta di un vero e pro-
prio rinforzo per il sodalizio melegnanese, che
ha peraltro già ottenuto ottimi risultati. Nel-
l’annata appena trascorsa il Melegnano Tria-
thlon ha partecipato a due duathlon, 47 tria-
thlon sprint, 34 triathlon olimpici, una staffetta
olimpica e tre ironman. 

Ben 32 iscritti
“In un solo anno abbiamo raggiunto i 32 iscrit-
ti, che partecipano tutti attivamente alla vita
della società - afferma uno dei fondatori Davi-
de Biggiogero -: c’è chi organizza le uscite per
gli allenamenti di nuoto, chi i fine settimana
podistici e chi quelli in bicicletta. L’obiettivo fi-
nale è quello di divertirsi migliorandosi: di cer-
to il ritorno di Scolari porterà un’ulteriore ven-
tata di entusiasmo”.

Andrea Grassani

Ironman Scolari
Il ritorno a casa

Al Triathlon Melegnano
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